
IL PIANO INDUSTRIA 4.0 

Il Piano nazionale Industria 4.0 ha rappresentato l’occasione per le aziende di cogliere le opportunità 

legate alla quarta rivoluzione industriale. Il Piano ha previsto misure concrete in base a tre principali 

linee guida e quattro direttrici strategiche. 

Le linee guida 

– operare in una logica di neutralità tecnologica 

– intervenire con azioni orizzontali e non verticali o settoriali 

– agire su fattori abilitanti 

Le direttrici strategiche 

– Investimenti innovativi: stimolare l’investimento privato nell’adozione delle tecnologie abilitanti 

dell’Industria 4.0 e aumentare la spese in ricerca, sviluppo e innovazione 

– Infrastrutture abilitanti: assicurare adeguate infrastrutture di rete, garantire la sicurezza e la 

protezione dei dati, collaborare alla definizione di standard di interoperabilità internazionali. 

– Competenze e Ricerca: creare competenze e stimolare la ricerca mediante percorsi formativi ad 

hoc. 

– Awareness e Governance: diffondere la conoscenza, il potenziale e le applicazioni delle tecnologie 

Industria 4.0 e garantire una governance pubblico-privata. 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati sono state potenziate e indirizzate in una logica 4.0 

tutte le misure che si sono rilevate efficaci e, per rispondere pienamente alle esigenze emergenti, ne 

sono state previste di nuove. Ecco le principali: 

1. Iper e Super Ammortamento – L’obiettivo di questo provvedimento è supportare e incentivare le 

imprese che investono in beni strumentali nuovi, in beni materiali e immateriali (software e sistemi 

IT) funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi. L’iperammortamento 

consiste nella supervalutazione del 250% degli investimenti in beni materiali nuovi, dispositivi e 

tecnologie abilitanti la trasformazione in chiave 4.0 acquistati o in leasing. Il superammortamento 

prevede la supervalutazione del 140% degli investimenti in beni strumentali nuovi acquistati o in 

leasing. Per chi beneficia dell’iperammortamento c’è la possibilità di usufruire dell’agevolazione 

anche per gli investimenti in beni strumentali immateriali (software e sistemi IT). 

2. Nuova Sabatini – Punta a sostenere le imprese che richiedono finanziamenti bancari per 

investimenti in nuovi beni strumentali, macchinari, impianti, attrezzature di fabbrica a uso produttivo 

e tecnologie digitali (hardware e software). Garantisce un contributo a parziale copertura degli 

interessi pagati dall’impresa su finanziamenti bancari di importo compreso tra 20.000 e 2.000.000 di 

euro, concessi da istituti bancari convenzionati con il MISE, che attingono sia a un apposito plafond 

di Cassa Depositi e Prestiti, sia alla provvista ordinaria. Il contributo è calcolato sulla base di un piano 

di ammortamento convenzionale di 5 anni con un tasso d’interesse del 2,75% annuo ed è maggiorato 

del 30% per investimenti in tecnologie Industria 4.0. Inoltre la Nuova Sabatini consente l’accesso 

prioritario al Fondo centrale di Garanzia nella misura massima dell’80%. 

3. Credito d’imposta R&S – Lo scopo è stimolare la spesa privata in Ricerca e Sviluppo per innovare 

processi e prodotti e garantire così la competitività futura delle imprese. Consiste in un credito 

d’imposta del 50% su spese incrementali in Ricerca e Sviluppo, riconosciuto fino a un massimo 



annuale di 20 milioni di €/anno per beneficiario e computato su una base fissa data dalla media delle 

spese in Ricerca e Sviluppo negli anni 2012-2014. La misura è applicabile per le spese in Ricerca e 

Sviluppo che saranno sostenute nel periodo 2017-2020. 

4. Patent Box – È un regime opzionale di tassazione agevolata sui redditi derivanti dall’utilizzo di 

beni immateriali: brevetti industriali, marchi registrati, disegni e modelli industriali, know how e 

software protetto da copyright. L’agevolazione consiste nella riduzione delle aliquote IRES e IRAP 

del 50% dal 2017 in poi sui redditi d’impresa connessi all’uso diretto o indiretto (ovvero in licenza 

d’uso) di beni immateriali sia nei confronti di controparti terze che di controparti correlate (società 

infragruppo). Il beneficio è dato a condizione che il contribuente conduca attività di R&S connesse 

allo sviluppo e al mantenimento dei beni immateriali. 

5. Startup e PMI innovative – Le nuove imprese (startup) innovative godono di un quadro di 

riferimento a loro dedicato in materie come la semplificazione amministrativa, il mercato del lavoro, 

le agevolazioni fiscali, il diritto fallimentare. Larga parte di queste misure sono estese anche alle PMI 

innovative, cioè a tutte le piccole e medie imprese che operano nel campo dell’innovazione 

tecnologica, a prescindere dalla data di costituzione o dall’oggetto sociale. 

6. Fondo di Garanzia – L’obiettivo di questa disposizione è sostenere le imprese e i professionisti che 

hanno difficoltà ad accedere al credito. Consiste nella concessione di una garanzia pubblica, fino a 

un massimo dell’80% del finanziamento, per operazioni sia a breve sia a medio-lungo termine, sia 

per far fronte a esigenze di liquidità che per realizzare investimenti. Il Fondo garantisce a ciascuna 

impresa o professionista un importo massimo di 2,5 milioni di euro, un plafond che può essere 

utilizzato attraverso una o più operazioni, fino a concorrenza del tetto stabilito, senza un limite al 

numero di operazioni effettuabili. Il limite si riferisce all’importo garantito. Invece per il 

finanziamento nel suo complesso non è previsto un tetto massimo. 


